Le risposte dei cinque alle due domande 

La prima su La Repubblica del 22-2-11

Come rispondono alla domanda  di Vera Schiavazzi “ Il Piano Regolatore è stato approvato nel 1995, è vecchio di sedici anni e viene modificato a colpi di “varianti”. La città ha bisogno di un nuovo Piano? Si deve costruire ancora o fermarsi?».
Michele Curto  “Va messa al centro la citta sostembile”
«E’ arrivato il momento di profonda revisione, con al centro la città sostenibile: piazze, spaziverdi, piste ciclabili e sostituzioni edilizie innovative sotto il profilo energetico. Ma è necessario che riguardi tutta l’area metropolitana: con la variante 200 in Barriera di Milano, le aree Borsetto a Borgaro e quello denominato Laguna si rischia di generare una città nelle città. Il nuovo piano deve prevedere almeno una piazza pedonale in ogni quartiere e impedire che i luoghi di ritrovo dei giovani siano gli ipermercati. Non ha senso un intervento come Spina 3 dove il principale locale è una ricevitoria per scommesse. Non si possono vendere lo spazio, l’aria, la terra».

Piero Fassino “Riqualifichiamo altri quartieri”

«Torino è diventata più bella grazie alle trasformazioni urbanistiche che hanno riqualificato aree industriali dismesse per creare nuovi quartieri e nuovi insediamenti produttivi. Bisogna continuare a insistere per riqualificare tutti i quartieri della città, riducendo le differenze tra cento e periferie. Dopo la linea 1, la seconda linea della metropolitana sarà l’occasione per riqualificare altre aree, così come nuovi insediamenti potranno essere occasione per creare lavoro e attività economiche. In questo contesto deve nascere un progetto più vasto per recuperare e migliorare il patrimonio edilizio che c’è già».

Davide Gariglio “Stop all’edificazione residenziale di massa”
«Le procedure per un nuovo piano regolatore richiedono anche anni e non possiamo certo stare fermi. Propongo, piuttosto, una delibera di indirizzo strategico da costruirsi insieme ai Comuni della cintura e con tutte le forze economiche e sociali per poi costruire il nuovo piano. E’ il settore in cui è maggiormente necessaria una discontinuità con il passato. Non ha senso proseguire con un’edificazione residenziale massiccia, anche perché già oggi abbiamo troppe case vuote. I modelli delle Spine 3 e 4 sono sbagliati: grandi edifici, pochi servizi e il solo centro commerciale come spazio pubblico. Come se i cittadini fossero solo consumatori e non persone».

Giaguido Passoni “Nel segno dei pedoni la smartcity del futuro”

«Torino non può avvalersi solamente di continui rimaneggiamenti del vecchio Prg. La prossima amministrazione dovrà avere il coraggio di avviare una grande ricognizione delle esigenze reali dei cittadini, e da qui partire per pianificare il futuro. La nostra idea è quella di arrivare a un nuovo Prg con nuovi motori di sviluppo diversi dagli incrementi di cubatura, limitando la corsa all’altezza degli edifici. Serve uno sguardo europeo che parli di Smartcity, emissioni zero, pedonalizzazione, zone a 30km/h.Un esempio: sullo scalo Vanchiglia, un quartiere che attragga attività e dia casa ai giovani. La tracciabilità degli oneri di urbanizzazione deve essere la base del nuovo Prg».

Silvio Viale “Le varianti al Prg non sono bestemmie”

«A differenza degli altri candidati io ero in Consiglio Comunale quando approvammo l’attuale piano regolatore, un impegno rispettato della giunta Castellani. Da allora ha permesso di guidare lo sviluppo della città che è migliore e più bella di quella di allora. Le varianti non sono una bestemmia. Oggi la priorità assoluta è la seconda linea della metropolitana per fare da volano ai quartieri nord e sud di Torino. Una città sostenibile non significa una città che non costruisce ma bisogna dare priorità alle aree dismesse salvaguardando le aree verdi. Per un “nuovo” piano ci vuole un’idea forte che superi quelle “vecchie” non ancora realizzate».

La seconda domanda su La Repubblica del 24 febbraio 
Quesito posto ai cinque candidati delle primarie del 27 febbraio a Torino
La domanda della giornalista Vera Schiavazzi « Per tenere sotto controllo lo smog, meglio divieti permanenti ( centro chiuso) o domeniche del pedone? Ci sono risorse per aumentare i mezzi pubblici?».

Curto -Per dare l’esempio flotte ecologiche

Michele Curto: «La domenica ecologica e il blocco del traffico sono delle misure eccezionali per un problema strutturale. La risposta allo smog è la città intelligente. Un centro interamente pedonale e mezzi pubblici a basso impatto ambientale. La città intelligente si muove con le nuove energie, ha i tetti fotovoltaici, il solare termico e al teleriscaldamento affianca il teleraffrescamento, riconverte il distretto dell’auto puntando sull’elettrico. L’Amministrazione deve realizzare le infrastrutture necessarie, dotando la città di colonnine per l’alimentazione elettrica e dare l’esempio con flotte aziendali ecologiche».
Fassino – Più piste ciclabili e isole pedonali 

Piero Fassino: «Le domeniche a piedi sono un provvedimento straordinario, utile se vi è un programma di misure strutturali per ridurre l’inquinamento e rendere l’ambiente più pulito e più sicuro. Ed ecco allora le mie proposte: estensione della linea 1 della metropolitana e avvio della seconda linea; incentivo dell’uso di energie pulite e di motori non inquinanti; isole pedonali e parcheggi sotterranei per liberare la città dalla congestione del traffico; piste ciclabili e car sharing. E poi ancora: ampliamento dei parchi e dei polmoni verdi per fare respirare la città».

Gariglio - Il cambiamento passa da bus e metrò

Davide Ganglio:«Servono soluzioni di lungo periodo, condivise con i Comuni dell’area metropolitana. Non c’è alternativa all’incentivazione dell’uso del mezzo pubblico. Il cittadino deve ritenerlo conveniente in termini di tempo, costo e qualità. Quindi potenziare e rinnovare il parco mezzi, percorsi preferenziali per i bus. Inoltre, incentivi all’uso della mobffità alternativa completando i tratti della rete ciclabile, aumentando le aree pedonalizzate, il car sharing e promuovendo una politica di conversione verso l’auto elettrica, con indotto dell’auto e Politecnico. Fondamentale per cambiare il nostro modo di muoverci sarà poi la seconda linea del metrò»

Passoni - Addio alle auto per brevi distanze

Gian Guido Passoni:«Zone 30, pedibus, bimbibus, nuove pedonalizzazioni, piste ciclabili, car sharing e car pooling sono le nostre soluzioni per diminuire traffico e inquinamento e aumentare la sicurezza stradale e la vivibiità della città. Per respirare aria pulita i provvedimenti come le domeniche a piedi devono sommarsi a tutte queste buone pratiche. I trasporti pubblici possono migliorare.grazie a corsie riservate e a interventi strutturali a basso costo e ad alta resa, come l’Europa ci insegna. L’obiettivo deve essere quello di ridurre al minimo il traffico motorizzato per le brevi distanze».

Viale - La metropolitana 2 la priorità assoluta

Silvio Viale: «Non bisogna inseguire le nuvole, ma i dati. Nel 2006, anche grazie a me, Chiamparino mandò in soffitta le targhe alterne. Da allora il  Pm 10 è calato del 40 per cento senza alcun contributo da parte dei blocchi. Quando ero consigliere comunale ottenni piazza San Carlo pedonale in cambio del parcheggio Valdo Fusi. Dovetti aspettare 10 anni e le Olimpiadi, ma che fosse strategica è sotto gli occhi di tutti. La metropolitana 2 è una priorità assoluta. I trasporti di superficie dovranno adeguarsi e alle fermate bisogna indicare i tempi di attesa per i bus come in metro».
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